
 

  

  

AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DEI BENEFICIARI DEL PROGETTO RELATIVO 

ALLE AZIONI DI CUI ALL’INVESTIMENTO PUBBLICO – PROGETTI DI VITA INDIPENDENTE 

FNA 2022”.  

  

  

PREMESSO CHE  

Il concetto di vita indipendente rappresenta, per le persone con disabilità, la possibilità di vivere la propria vita 

come qualunque altra persona, prendendo le decisioni riguardanti le proprie scelte con le sole limitazioni che 

possono incontrare le persone senza disabilità. Non si tratta necessariamente di vivere una vita per conto 

proprio o dell’idea della semplice autonomia, ma ha a che fare con l’autodeterminazione delle persone con 

disabilità, riverberandosi anche sull’ambito familiare della persona interessata.  

  

L’articolo 19 della Convenzione ONU (“Vita indipendente ed inclusione nella società”) dispone che gli Stati 

Parti riconoscono “il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella società” (community), con la stessa 

libertà di scelta delle altre persone, grazie a “misure efficaci ed adeguate al fine di facilitare il pieno godimento 

da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro piena integrazione e partecipazione nella società”.  

A tale scopo viene assicurato anche che “le persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere, su base 

di uguaglianza con gli altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi vivere e non siano obbligate a vivere 

in una particolare sistemazione”; che, inoltre, “abbiano accesso ad una serie di servizi a domicilio o residenziali 

e ad altri servizi sociali di sostegno, compresa l’assistenza personale necessaria per consentire loro di vivere 

nella società e di inserirvisi e impedire che siano isolate o vittime di segregazione”; e che, infine, “i servizi e 

le strutture sociali destinate a tutta la popolazione siano messe a disposizione, su base di eguaglianza con gli 

altri, delle persone con disabilità e siano adattate ai loro bisogni”;  

I principi di riferimento devono dunque essere la libertà di scelta di poter vivere al proprio domicilio, nonché 

lo sviluppo di una rete di servizi utili alla piena inclusione della persona con disabilità nella società anche a 

fronte di un progressivo processo di deistituzionalizzazione.  

In attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e del Decreto 

Legislativo 3 maggio 2024, n. 62, il presente Avviso si ispira ai principi del Progetto di Vita Individuale, 

Personalizzato e Partecipato, finalizzato a promuovere l'autodeterminazione, la piena inclusione sociale e 

l'effettivo esercizio dei diritti della persona con disabilità. 

Gli interventi previsti sono orientati alla realizzazione degli obiettivi di vita individuati dalla persona, 

valorizzandone aspirazioni, preferenze, capacità e sostegni formali e informali, secondo un approccio basato 

sui diritti umani e sulla partecipazione attiva della persona interessata. 

L'Ambito Territoriale Sociale riconosce inoltre il principio dell'accomodamento ragionevole quale misura 

appropriata e necessaria, adottata nei casi concreti per garantire alla persona con disabilità il pieno godimento 

e l'esercizio dei propri diritti in condizioni di uguaglianza con gli altri, senza imporre un onere sproporzionato 

o eccessivo all'amministrazione; 



 

Considerato che con nota prot. Prot_0070362 del 16-06-2026 è stata richiesto alla Regione parere in ordine 

all’utilizzo della graduatoria beneficiari esistente, formata da 5 beneficiari, e che con nota prot. N. 548086 del 

30/06/2026, assunta al protocollo dell’Ente con n. 75770 del 30-06-2026, la Regione ha comunicato che il 

Ministero ha acconsentito alla possibilità di utilizzare la graduatoria dei beneficiari esistente. 

Tuttavia, permane la necessità di procedere a mezzo di avviso per l'acquisizione delle domande di 

accomodamento ragionevole dei beneficiari già inseriti nelle precedenti annualità nonché della posizione n. 6 

e/o per eventuali rinunce di precedenti beneficiari. 

 

ART. 1 FINALITA’ 

 

L’ATS di Corigliano Rossano, al fine di favorire il raggiungimento della vita autonoma, autodeterminata, 

indipendente delle persone con disabilità, con il presente avviso intende realizzare dei progetti personalizzati 

per garantire alle stesse il diritto ad una vita indipendente. Il concetto di vita indipendente rappresenta, per le 

persone con disabilità, la possibilità di vivere la propria vita come qualunque altra persona, prendendo le 

decisioni riguardanti le proprie scelte con le sole limitazioni che possono incontrare le persone senza disabilità; 

in tale contesto la persona con disabilità assume il ruolo di “soggetto attivo” che si autodetermina. Questo 

obiettivo presuppone l’elaborazione di un progetto personalizzato unitario e globale con il quale, alla persona, 

viene assicurata la possibilità di avere piena integrazione e partecipazione nella società in tutti gli ambiti della 

vita.  

Gli obiettivi generali del programma sono:  

✓ sostenere l’autodeterminazione delle persone con disabilità nel progettare e gestire la propria vita quotidiana 

e di relazione;  

✓ aumentare le possibilità per le persone con disabilità di scegliere dove e con chi vivere, senza che siano 

obbligate a una sistemazione non rispondente alla propria volontà;  

✓ migliorare i livelli di autonomia nelle attività di vita quotidiana;  

✓ favorire la sostenibilità di progetti di vita personali a medio/lungo termine, attraverso l’adozione di una 

progettazione personalizzata;  

✓ favorire pari opportunità nell’accesso ai servizi territoriali; - sviluppare e sostenere forme di solidarietà 

sociale; 

La finalità complessiva del presente Avviso Pubblico è, dunque, quella di sostenere la vita indipendente, ossia 

la possibilità di una persona adulta con disabilità di autodeterminarsi e di poter vivere il più possibile in 

condizioni di autonomia, potendo assumere decisioni riguardanti la propria vita.  

 

ART. 2 – OGGETTO E TIPOLOGIA DI INTERVENTI   

Il progetto personalizzato di Vita Indipendente, predisposto da un’equipe valutativa 

multidimensionale/multiprofessionale (UVM) unitamente al soggetto destinatario e/o famiglia, si concretizza 

attraverso l’attivazione di interventi volti alla promozione dell’autodeterminazione, dell’autonomia e 



 

dell’inclusione sociale della persona con disabilità. Per ogni singolo destinatario, il progetto personalizzato 

potrà prevedere, singolarmente o in forma integrata, interventi di assistenza personale, abitare in autonomia/co-

housing, inclusione sociale e relazionale, trasporto sociale e domotica, individuati dall'Unità di Valutazione 

Multidimensionale sulla base dei bisogni, delle capacità e degli obiettivi di vita della persona. 

Nello specifico si potranno attivare i seguenti interventi per la durata di 12 mesi:  

1. Assistente alla persona: La realizzazione concreta del diritto alla Vita Indipendente prevede la 

presenza dell’assistente personale per promuovere percorsi di autonomia, consapevolezza e 

accrescimento delle proprie competenze personali e sociali. I compiti dell’assistente personale 

comprendono (a titolo esemplificativo) la cura e l’igiene personale e domestica, la facilitazione negli 

spostamenti, la facilitazione della gestione della casa, fino al supporto personale ovunque sia richiesto 

(al lavoro, durante i viaggi, dal medico, ecc.). È evidente che il tipo di servizio che ogni persona con 

disabilità richiede non è standardizzato, ma varia sulla base delle necessità e dell’età della persona, 

oltre che della sua disabilità. L’assistente personale potrà essere utilizzato nelle seguenti aree di 

intervento:  

a. presso il proprio domicilio familiare;  

b. o di supporto all’esperienza del co-housing; 

c.  o a sostegno delle attività di inclusione sociale e relazione; 

d. Altro (specificare) 

Le figure professionali previste per l’erogazione delle prestazioni, sono le seguenti:  

− Assistente familiare o figure assimilate cat. B1;  

− Operatore Socio-Assistenziale cat. C1; 

 − Operatore Socio-Sanitario cat. C2;  

− Educatore cat. D2.  

La libera scelta dell’assistente è garantita al beneficiario, fatte salve le eventuali indicazioni 

rappresentate dalla équipe multiprofessionale e riportata nel progetto personalizzato. La quota % di 

spesa prevista per la macroarea è: 40% (€. 40.000,00). 

2. Abitare in autonomia: Sono previste forme di abitare in autonomia in housing e in co-housing 

attraverso un percorso mirato allo sviluppo, potenziamento e consolidamento di competenze per 

l’autonomia personale, cognitiva, emotiva e socio-relazionale di giovani e adulti con disabilità lieve o 

moderata. L’esperienza di autonomia assistita è finalizzata ad avviare processi di de-

istituzionalizzazione e di contrasto ad ogni forma di isolamento e segregazione. In relazione a tale 

tipologia di interventi, possono essere previsti supporti dal punto di vista economico per favorire 

l’indipendenza e l’autonomia dei soggetti che vogliano rendersi autonomi dalla famiglia e/o inserimenti 

in strutture deputate al cohousing sociale che offrono ospitalità a non più di 6 persone, dotate di spazi 

accessibili, organizzati come spazi domestici che possano essere vissuti come la propria casa, per un 

periodo non superiori a 6 mesi, in piccoli gruppi, fino ad un massimo di 6 persone. Si prevede una 

soluzione abitativa che offre ospitalità a non più di 6 persone, di spazi accessibili, organizzati come 

spazi domestici che potranno essere vissuti come la propria casa. La partecipazione ai percorsi di 

housing e co-housing potrà avvenire anche mediante gruppi differenziati, articolazioni temporali o 



 

modalità organizzative compatibili con la capacità ricettiva della struttura individuata e con le esigenze 

progettuali dei beneficiari, fermo restando il coinvolgimento complessivo dei destinatari del progetto. 

Nel rispetto delle misure di sicurezza e di prevenzione dei rischi, saranno garantiti spazi in cui sia 

tutelata la riservatezza, in particolare le camere da letto, preferibilmente singole, ed adeguati spazi per 

la quotidianità e il tempo libero. Sono escluse le spese relative all’acquisto dei beni di prima necessità 

(alimentari, farmaci, prodotti per la cura e l’igiene personale, etc) La quota % di spesa prevista per la 

macro-area è: 30% (€. 30.000,00);  

3. Interventi di trasporto sociale: le finalità del servizio si articolano in modo da garantire alle persone 

con disabilità il diritto alla mobilità e alla partecipazione alla vita sociale, sostenere la famiglia e 

l’assistente personale nel quotidiano, prevenire l’isolamento e il rischio di istituzionalizzazione, 

rendere effettivi i progetti di vita personalizzati, assicurare la fruizione delle opportunità di integrazione 

esistenti nel territorio e i collegamenti con i centri di riabilitazione, di cura, con le istituzioni scolastiche 

e con i luoghi e i centri di socializzazione. ) La quota % di spesa prevista per la macro-area è il 10 % € 

10.000,00 (diecimila/00) e prevede: 

1) rimborso delle spese sostenute per il trasporto pubblico o privato (es taxi, navetta, treno) per attività 

inerenti la soddisfazione dei bisogni del beneficiario;  

2) rimborso spese per il noleggio di veicoli dedicati agli spostamenti sul territorio utilizzato 

esclusivamente per finalità coerenti con gli obiettivi del progetto di vita, ovvero per favorire la 

partecipazione attiva del beneficiario alle attività programmate (cura, lavoro, istruzione); Il rimborso 

sarà subordinato alla presentazione della documentazione giustificativa (titoli di viaggio, ricevute, 

attestazioni di partecipazione alle attività o alle cure). 

Utilizzo dell’assistente personale per l'accompagnamento e il supporto alla mobilità del beneficiario; 

noleggio di mezzi specializzati e relative spese di esercizio strettamente connesse all'attuazione del 

progetto personalizzato. Il servizio di trasporto sociale sarà gestito dall’ETS selezionato attraverso il 

procedimento di evidenza pubblica per come disposto dal Codice del Terzo Settore. 

Interventi nell’area dell’inclusione sociale e relazionale: è possibile prevedere servizi legati al godimento 

del tempo libero, alla più ampia partecipazione alle plurime dimensioni della vita quotidiana, al rafforzamento 

dei legami e delle relazioni sociali e attività sportive, culturali, relazionali, di orientamento al lavoro per mesi 

6. Personale a disposizione come da scheda progetto approvata. La quota % di spesa prevista per la macro-area 

è: 10 % (€. 10.000,00). 

Interventi di domotica: in virtù del concetto di Ambient Assisted Living (AAL), ovvero l’insieme di soluzioni 

tecnologiche (tra cui gli impianti domotici), l’obiettivo di tale area è quello di rendere attivo, intelligente e 

cooperativo l’ambiente nel quale vive la persona disabile. Tali ausili dovranno essere efficaci nel sostenere la 

vita indipendente e capaci di fornire maggiore sicurezza e benessere nello svolgimento delle attività della vita 

quotidiana del beneficiario, includendo soluzioni riguardo gli aspetti di progettazione, di analisi dei bisogni 

della persona, di psicologia e di medicina. L’obiettivo è di garantire ai soggetti disabili l’utilizzo di tecnologie 

e metodologie proprie dell’elettronica e dell’informatica applicate all’ambiente domestico. Tale approccio 

permette all’utente di gestire in modo indipendente la propria casa sfruttando al massimo le abilità residue e 

compensando le limitazioni funzionali. L'acquisto degli ausili e delle tecnologie dovrà essere preventivamente 



 

autorizzato e risultare coerente con il progetto personalizzato. Tali interventi non devono essere ricompresi 

negli elenchi di interventi afferenti al SSN, gli stessi non possono essere comunque sostitutivi del supporto 

fornito dall’assistente personale nonché dalle altre figure previste. La quota % di spesa prevista per la macro-

area è: 10 % (€. 10.000,00). 

Tutti gli interventi saranno pianificati sulla base di un progetto personalizzato individualizzato, all’esito della 

valutazione multidimensionale dei beneficiari. 

Le percentuali indicate rappresentano la programmazione finanziaria complessiva del progetto e non 

costituiscono automaticamente il budget attribuibile a ciascun beneficiario.  

Tutti gli interventi saranno definiti all'interno di un progetto personalizzato individualizzato elaborato dall'Unità 

di Valutazione Multidimensionale (UVM), d'intesa con il beneficiario e, ove necessario, con la sua famiglia. 

Le macroaree potranno essere attivate singolarmente o in forma integrata, in relazione ai bisogni rilevati e agli 

obiettivi di vita individuati. L'ammissione al progetto, quindi, non comporta automaticamente l'accesso a tutte 

le macroaree di intervento previste dal presente Avviso, poiché le singole prestazioni saranno individuate 

nell'ambito del progetto personalizzato definito dall'UVM. 

Resta inteso che, le persone con disabilità già beneficiarie del progetto Vita Indipendente e che abbiano 

presentato domanda di accomodamento , in presenza della permanenza dei requisiti di accesso e degli obiettivi 

progettuali ed al fine di assicurare la continuità degli interventi, delle relazioni di supporto e dei contesti di vita 

già consolidati, proseguono il percorso già autorizzato senza necessità di una nuova valutazione 

multidimensionale, qualora ciò risulti funzionale al perseguimento degli obiettivi del progetto di vita 

individuale e alla prevenzione di regressioni nei livelli di autonomia raggiunti. 

I beneficiari già inseriti nei precedenti progetti di Vita Indipendente, qualora presentino domanda di 

accomodamento ragionevole, accedono prioritariamente ai n. 5 posti ad essi riservati, previa verifica della 

permanenza dei requisiti di accesso e della coerenza degli obiettivi progettuali, al fine di garantire la continuità 

del progetto di vita, delle relazioni di supporto e dei contesti di vita già consolidati. Il presente Avviso 

disciplina, altresì, l'assegnazione dell'ulteriore posto disponibile e la formazione della graduatoria per eventuali 

ulteriori ammissioni o sostituzioni. 

 

Art. 3 – SOGGETTI BENEFICIARI  

  

Il presente Avviso pubblico disciplina le modalità di accesso agli interventi del progetto "Vita Indipendente" – 

Annualità 2022, sia per la selezione di n. 1 (un) nuovo beneficiario, sia per la valutazione delle eventuali istanze 

di accomodamento ragionevole presentate dai beneficiari già inseriti nelle precedenti annualità. Ai n. 5 (cinque) 

beneficiari già in carico è riservata la priorità di accesso, subordinatamente alla verifica della permanenza dei 

requisiti e degli obiettivi progettuali I destinatari del progetto Vita Indipendente sono, di norma, le persone 

disabili che hanno un’età compresa tra i 18 e i 64 anni, la cui disabilità non sia determinata da naturale 

invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, per le quali sia individuabile un progetto di vita orientato 

alla promozione dell'autodeterminazione, della partecipazione sociale e del massimo livello possibile di 

autonomia, con capacità di esprimere, anche attraverso un amministratore di sostegno, un tutore o una persona 



 

di fiducia, la propria volontà e che intendono realizzare il proprio progetto di vita individuale attraverso la 

conduzione delle principali attività quotidiane compreso l’esercizio delle responsabilità genitoriali nei 

confronti di figli a carico, e/o attività lavorative in essere o in progetto, e/o attività scolastico-formative 

finalizzate a configurazioni lavorative. 

All’atto della presentazione dell’istanza e della richiesta di elaborazione di un progetto di vita, risultino:  

➢ I soggetti interessati dovranno essere residenti nel territorio dell’Ambito di Corigliano Rossano e, 

specificatamente, nei comuni di Corigliano-Rossano, Calopezzati, Caloveto, Cropalati, Crosia, 

Longobucco, Paludi, San Cosmo, San Demetrio, San Giorgio, Vaccarizzo: 

➢ Cittadinanza italiana, oppure cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione Europea, oppure 

cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione Europea con regolare permesso di soggiorno; 

➢ Di età compresa tra i 18 e 64 anni (la disabilità non deve essere determinata da invecchiamento o 

patologie senili); 

➢ In possesso di certificazione di disabilità di cui all’art 3 della legge 05 febbraio 1992, n. 104;  

 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e devono permanere per tutto 

il periodo dell’assegnazione del contributo. La perdita anche di uno solo dei requisiti, comporta l’esclusione 

dal beneficio o la riduzione del contributo a partire dalla data della perdita del requisito stesso. Qualora nel 

periodo intercorrente uno dei requisiti si modifichi, il dichiarante deve comunicarlo per iscritto. 

  

ART. 4 – PRIORITA’ DI ACCESSO  

  

In attuazione del principio di continuità del progetto di vita e dell'accomodamento ragionevole, ai n. 5 

beneficiari già inseriti nelle precedenti annualità è riservato l'accesso ai posti ad essi destinati, 

subordinatamente alla presentazione della domanda di accomodamento ragionevole e alla verifica della 

permanenza dei requisiti di accesso e degli obiettivi progettuali. 

 

Per l'assegnazione dell'ulteriore posto disponibile e per l'eventuale formazione della graduatoria, accedono 

prioritariamente al servizio le persone con disabilità in condizione di maggiore bisogno, sulla base della 

valutazione multidimensionale che tenga conto dei seguenti elementi: 

Accedono prioritariamente al servizio persone con disabilità in condizione di maggiore bisogno, in esito ad 

una valutazione multidimensionale, che tenga conto dei seguenti elementi:  

 

➢ limitazioni dell’autonomia tali da garantire la realizzazione del progetto di vita indipendente con il 

supporto di figure professionali;  

➢ rete familiare inidonea e/o a soggetti in condizione di isolamento e solitudine, persone con mancanza 

di rete familiare o presenza di rete familiare del tutto inadeguata (per motivi di significativa lontananza, 

malattia importante o disabilità, con relazioni caratterizzate da gravi conflitti non di carattere 

occasionale);  

➢ condizioni abitative inadeguate, che non favoriscono l'autonomia e a rischio di aggravamento delle 

condizioni di salute;  



 

➢ condizioni economiche di disagio (sarà assunto come criterio ordinatorio di preferenza il valore più 

basso certificazione ISEE SOCIO- SANITARIO RISTRETTO;   

➢ rischio di istituzionalizzazione per condizioni personali connesse allo stato di salute e/o di 

segregazione e isolamento.  

Ai fini della definizione delle priorità di accesso, l'Unità di Valutazione Multidimensionale tiene conto non 

solo delle condizioni di salute e delle limitazioni funzionali della persona, ma anche delle barriere ambientali, 

relazionali e organizzative che ostacolano la piena partecipazione alla vita sociale, lavorativa, formativa e 

comunitaria. 

Costituiscono elementi di priorità: 

• situazioni nelle quali il progetto rappresenta una misura necessaria per evitare condizioni di 

isolamento, segregazione o istituzionalizzazione; 

• necessità di attivare accomodamenti ragionevoli per garantire l'effettivo esercizio dei diritti della 

persona; 

• coerenza del progetto con gli obiettivi di vita espressi dalla persona con disabilità; 

• presenza di opportunità di sviluppo dell'autonomia abitativa, relazionale, lavorativa e sociale; 

• insufficienza dei sostegni formali e informali disponibili rispetto agli obiettivi individuati nel progetto 

di vita. 

Non possono accedere agli interventi:  

➢ le persone con disabilità e grave non autosufficienza le cui condizioni di salute e di disabilità, come 

determinato in sede di valutazione, sono tali da non consentire lo sviluppo di un progetto di Vita 

Indipendente e Inclusione nella società, in virtù di un bisogno esclusivamente o prettamente sanitario 

e assistenziale;  

Inoltre, non possono essere finanziati, nell'ambito del presente Avviso, interventi che si sovrappongano o 

duplicano prestazioni già assicurate mediante altri finanziamenti pubblici, quali assegni di cura o interventi 

previsti nell'ambito del Dopo di Noi. La verifica dell'eventuale incompatibilità è effettuata in sede di 

valutazione del progetto, al fine di garantire il coordinamento e l'integrazione delle misure nell'ambito del 

progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato. 

 

Qualora, in sede istruttoria o di valutazione del progetto, venga accertata l'incompatibilità tra gli interventi 

richiesti e altre misure già riconosciute al beneficiario, il richiedente dovrà optare per una sola misura di 

sostegno. In tal caso, l'ammissione al progetto di Vita Indipendente sarà subordinata alla formale rinuncia al 

contributo o alla misura incompatibile già in godimento, da comunicare all'Amministrazione prima dell'avvio 

del servizio. 



 

 

Art. 5 - RISORSE FINANZIARIE E CRONOPROGRAMMA DI PROGETTO  

La gestione finanziaria dei progetti personalizzati sarà curata dall’Ente di Terzo Settore con cui l’ATS ha 

avviato una procedura di co- progettazione e con il quale ha stipulato apposita Convenzione per la realizzazione 

delle singole attività.  

La durata del progetto è di 12 (dodici) mesi a partire dalla comunicazione di avvio delle attività.  

La realizzazione del presente Avviso è finanziata nell'ambito del Programma "Vita Indipendente" – Annualità 

2026, in attuazione della Convenzione sottoscritta tra la Regione Calabria e l'Ambito Territoriale Sociale di 

Corigliano-Rossano per la realizzazione degli interventi previsti dal Programma regionale di Vita 

Indipendente. 

Per l'attuazione degli interventi è previsto un finanziamento complessivo pari ad € 100.000,00, di cui: 

➢ € 80.000,00 a valere sul Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza (FNA 2022) 

➢ € 20.000,00 a valere sul Fondo Regionale per le Politiche Sociali (FRPS 2025), quale quota di 

cofinanziamento regionale. 

Le risorse saranno destinate esclusivamente alla realizzazione dei progetti personalizzati di Vita Indipendente 

previsti dal presente Avviso, secondo le modalità definite dalla Convenzione sottoscritta con la Regione 

Calabria e nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente. Le spese di gestione delle attività sanno 

garantite dall’Ente di Terzo Settore convenzionato con l’ATS di Corigliano- Rossano e riguarderanno:  

- Spese per assunzione dell’Assistente Personale, impiegato a supporto del co- housing, dell’inclusione 

sociale e relazionale, del trasporto sociale;  

- Spese relative alla locazione dell’immobile, all’adeguamento strutturale e al pagamento delle bollette; 

- Spese relative al trasporto sociale;  

- Spese per l’acquisto degli strumenti di domotica (es. Kit domotici semplice basati su assistenti vocali 

appositamente programmati e integrati per gestire le varie funzioni della casa, sistemi domotici più 

articolati come tablet e libri digitali).  

La realizzazione del progetto, a cura dell'ETS individuato, prevede una fase iniziale di accoglienza, 

osservazione e conoscenza dei beneficiari, finalizzata alla valutazione multidimensionale dei bisogni e alla 

definizione dei singoli progetti personalizzati da parte dell'Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM). 

Successivamente saranno attivati percorsi di abitare in autonomia e co-housing, secondo modalità progressive 

e graduali, finalizzate allo sviluppo delle competenze personali, relazionali e abitative dei beneficiari. Le 

attività potranno prevedere forme di frequenza diurna, esperienze temporanee di convivenza e percorsi di 

autonomia abitativa più strutturati, in coerenza con gli obiettivi individuati nei singoli progetti personalizzati 

e nel rispetto della capacità ricettiva della struttura individuata. 



 

L'organizzazione delle attività, la durata delle singole esperienze e le modalità di partecipazione saranno 

definite dall'UVM e dall'ETS attuatore sulla base delle esigenze dei beneficiari e delle finalità del progetto di 

Vita Indipendente. L’Assistente personale, in collaborazione con le altre figure professionali coinvolte e con 

la famiglia, dovrà sostenere la persona beneficiaria dell’intervento rispetto all’adattamento graduale verso 

l’autonomia. Svolgerà compiti di cura e accudimento, attività finalizzate al mantenimento delle autonomie 

residue e all’acquisizione di nuove abilità, sostenere la sua autodeterminazione, svolgere attività di cura e 

igiene della casa, provvedendo anche al support nella preparazione dei pasti, nella lavanderia e stiratura, 

collaborare per favorire il buon andamento della convivenza.   

Art. 6 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

La richiesta di accesso ai servizi di cui al presente avviso deve essere effettuata tramite istanza, su apposito 

modello (allegato A), completa della necessaria documentazione, e deve essere presentata dagli interessati o da 

loro familiari/rappresentanti legali con le seguenti modalità:  

✓ Consegna a mano o tramite pec all’Ufficio Protocollo del comune di residenza (a seguito 

dell’acquisizione sarà cura del Comune la trasmissione all’Ufficio di Piano).  

Le istanze dovranno riportare come oggetto “Domanda di ammissione alla vita indipendente- 2022 Nome e 

cognome richiedente”, le domande possono essere presentate a partire dal giorno successivo alla 

pubblicazione del presente Avviso all’albo pretorio. Si precisa che al fine di garantire l’avvio tempestivo 

delle attività saranno istruite e valutate le domande pervenute entro giorno 15 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente Avviso.  

Le domande pervenute nei termini e ritenute ammissibili verranno trasmesse all'UVM per la valutazione 

tecnica del merito e la formulazione di una graduatoria di punteggio. 

Le istanze presentate presso l’Ufficio Protocollo del proprio Comune di residenza, dovranno essere protocollate 

con indicazione della data di registrazione da parte dell’Ente ricevente e trasmesse da ogni Comune dell’ATS 

al Comune Capofila per la successiva fase istruttoria in modo tempestivo e in modalità telematica da PEC 

certificata con un unico invio all’indirizzo  di posta elettronica 

protocollo.coriglianorossano@asmepec.it    

La domanda dovrà essere sottoscritta dal diretto interessato, in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, o se 

impossibilitato da chi ne cura gli interessi, utilizzando solo ed esclusivamente il modello di cui all’Allegato A- 

(Modello di Domanda).  

Al modello d’istanza dovrà essere allegata la seguente documentazione:  

➢ certificato del Medico di Medicina Generale o di altro specialista di una struttura pubblica che attesti 

la patologia con espressa indicazione che la condizione di disabilità non è determinate da naturale 

invecchiamento o da patologie connesse alla senilità;  

➢ certificazione attestante la disabilità e/o certificazione ai sensi dell’art. 3 della Legge 104/1992 ss. 

mm. e ii);  

mailto:protocollo.coriglianorossano@asmepec.it


 

➢ copia decreto di nomina Tutore o Amministratore di Sostegno qualora presente;  

➢ fotocopia documento identità in corso di validità dell’interessato e/o di chi ne fa le veci, qualora la 

domanda sia sottoscritta da persona diversa;  

➢ certificazione ISEE Socio- Sanitario ristretto;  

➢ Informativa sul consenso al trattamento dei dati sensibili per le finalità di cui al presente progetto, in 

carta libera; 

Il rispetto del termine di presentazione delle istanze costituisce condizione per l’ammissibilità della domanda. 

Eventuali istanze pervenute fuori termine, oppure prodotte su modello differente da quello allegato all'avviso 

e parte integrante dello stesso, saranno considerate non valide. Potrà essere richiesta ulteriore documentazione, 

aggiuntiva o integrativa rispetto a quella allegata e in ogni caso attinente al progetto.  

  

L’inoltro della domanda di partecipazione al presente Avviso Pubblico è a completo ed esclusivo rischio del 

richiedente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità del Comune Capofila dell’Ambito territoriale sociale 

di Corigliano-Rossano ove, per disguidi informatici o di altra natura o per qualsiasi altro motivo non imputabile 

allo stesso, non risultino rispettati i termini perentori di cui al presente articolo.  

  

Art. 7 - VALUTAZIONE  E GRADUATORIA   

  

Il Responsabile del Procedimento, attraverso l'attività istruttoria, accerta l'ammissibilità delle domande 

pervenute, verificandone la completezza, la regolarità formale e il possesso dei requisiti di accesso previsti 

dall'art. 3 del presente Avviso. 

Per i beneficiari già inseriti nelle precedenti annualità che abbiano presentato domanda di accomodamento 

ragionevole, provvede alla verifica della permanenza dei requisiti di accesso e delle condizioni previste dal 

presente Avviso ai fini della continuità del progetto di vita e dell'accesso ai posti ad essi riservati. 

Le nuove istanze ammissibili sono trasmesse all'Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM) dell'ASP, 

integrata da personale dell'Ambito Territoriale Sociale, ai fini della valutazione multidimensionale e 

multidisciplinare del bisogno, finalizzata alla definizione del Progetto di Vita Individuale, Personalizzato e 

Partecipato e all'attribuzione del punteggio previsto dal presente Avviso. 

L'UVM procede alla valutazione delle istanze sulla base dei seguenti criteri, per un punteggio massimo di 100 

punti: 

➢ Livello di funzionamento della persona, intensità dei sostegni necessari e impatto delle barriere 

ambientali e sociali rispetto agli obiettivi di vita: massimo 30 punti;  

➢ Condizione familiare e rete di supporto formale e informale: massimo 25 punti;  

➢ Condizione abitativa e contesto di vita, con particolare riferimento alla presenza di barriere ambientali 

e ai fattori che limitano l'autonomia: massimo 20 punti;  



 

➢ Condizione economica, desunta dall'ISEE Socio-Sanitario Ristretto: massimo 15 punti;  

➢ Percorsi finalizzati alla deistituzionalizzazione, alla prevenzione dell'isolamento e alla promozione 

dell'inclusione sociale: massimo 10 punti.  

In caso di parità di punteggio sarà data priorità al richiedente con valore ISEE Socio-Sanitario Ristretto 

inferiore;  

In caso di ulteriore parità, al richiedente di minore età. 

 

I destinatari sono tenuti alla sottoscrizione del proprio progetto personalizzato, attraverso il quale si assumono 

la responsabilità degli impegni previsti e dichiarano la disponibilità alle verifiche da parte dell’ente sulla 

realizzazione del progetto per la vita indipendente ammesso al finanziamento. 

 

Le disposizioni del presente articolo si applicano alle nuove istanze e ai casi per i quali sia necessaria una nuova 

valutazione multidimensionale. Restano ferme le disposizioni di cui all'art. 2 in materia di continuità dei 

percorsi in accomodamento ragionevole. 

  

Art. 8 – MODALITA’ DI EROGAZIONE E CONTROLLI E VERIFICHE  

 

Il piano personalizzato redatto dall’equipe multidimensionale conterrà gli interventi e le modalità di attivazione 

e di erogazione degli stessi. Il progetto di Vita Indipendente dovrà avere una durata temporale annuale. L’ 

l’operatore sociale del Comune di residenza è tenuto a monitorare gli interventi, relazionando con cadenza 

semestrale sul livello di efficacia degli stessi. 

L’ATS di Corigliano- Rossano si riserva la facoltà di avviare dei controlli a campione per verificare la 

regolarità della documentazione presentata, lo svolgimento delle procedure e l'attuazione dell'intervento 

complessivo, anche richiedendo produzione di documenti ed effettuando verifiche in loco.   

 

Art. 9 CAUSE DI ESCLUSIONE  

Il diritto al beneficio cessa:  

- con l’inserimento definitivo in struttura residenziale;  

- con il trasferimento della residenza al di fuori dell’ATS del Comune di Corigliano Rossano;  

- con il venir meno di una delle condizioni di ammissibilità;  

- con la richiesta di rinuncia da parte del beneficiario o amministratore di sostegno/tutore o familiare. Il 

destinatario o chi per lui, si impegna a comunicare tempestivamente al Servizio Sociale del proprio Comune 

di residenza, mediante comunicazione scritta, qualunque variazione inerente i requisiti soggettivi di 

ammissibilità e qualsiasi cambiamento nell’erogazione degli interventi. 

  

  

Art- 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

  



 

Tutti i dati personali di cui l’ATS venga in possesso in occasione del presente procedimento verranno trattati 

secondo quanto previsto dall'art. 13 del Regolamento UE 679/2016. Si informa che i dati personali forniti 

saranno utilizzati nell'ambito delle finalità istituzionali dell'Ente per l'espletamento del procedimento in esame 

e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Il loro conferimento è obbligatorio, pena l'esclusione dal 

procedimento stesso. I dati personali forniti verranno raccolti e trattati esclusivamente per gli adempimenti 

connessi al presente regolamento compreso il trasferimento degli stessi alle autorità regionali competenti.  Il 

titolare del trattamento è L’ATS di Corigliano- Rossano.  

  

Art. 11- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

  

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Valeria Magnelli funzionario assistente sociale del Settore 

Politiche Sociali del Comune di Corigliano-Rossano.  

 

 

Art. 12 – PUBBLICAZIONE  

  

Il presente Avviso Pubblico verrà pubblicato sul sito internet del Comune di Corigliano –Rossano e dei Comuni 

facenti parte dell’Ambito Territoriale Sociale di Corigliano-Rossano Comune capofila e vi resterà per tutto il 

periodo utile per la presentazione delle domande.  

  

Allegati:  

  

 -  Allegato A - Modello di Domanda;  

  

  

  

   

  

     


		2026-07-06T09:32:18+0200
	VALERIA MAGNELLI


		2026-07-06T10:09:44+0200
	Marcella Murfone




